
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                        Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                       n. 5742 - 26 Gennaio 2011 

  

 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

TORINO: PATRIOTTISMO E FEDERALISMO  
Venerdì 4 febbraio, alle ore 17,45, nell'Aula Magna del Collegio S. Giu-
seppe (Via S. Francesco da Paola, 23), Emilio Papa, Stefano Bruno Gal-
li e Sergio Pistone parleranno sul tema Patriottismo e federalismo nel 
Risorgimento. Introdurrà Pier Franco Quaglieni.  
Il Centro “Pannunzio” apre le sue manifestazioni per i 150 anni della 
proclamazione del Regno d'Italia, toccando un tema delicato e contro-
corrente, com'è, da sempre, sua abitudine. E' possibile oggi riflettere 
con rigore storico e serenità su temi come il Risorgimento, il valore del 
patriottismo e il significato che ha assunto nel Risorgimento ed assume 
oggi la concezione federalista dello Stato? Il Risorgimento è oggetto di 
facili revisionismi che sono storicamente infondati e che si elidono a 
vicenda nella contrapposizione degli interessi che dividono il Nord e il 
Sud. Il patriottismo, dopo il ventennio della retorica fascista ed oltre un 
cinquantennio di rifiuto quasi pregiudiziale dell'«idea di Nazione», per 
dirla con Chabod, sta risorgendo dalla ceneri e, sia pure faticosamente, 
si fa strada un senso di appartenenza orgoglioso delle radici storiche 
sulle quali si fonda. Il federalismo, dopo le battaglie che la Lega Nord 
ha condotto, sembra aver convinto tutti o quasi. Ma anche nel Risorgi-
mento, con l'intenzione di unire il Paese, ci fu chi ebbe una visione for-
temente federale e quindi totalmente opposta al centralismo napoleoni-
co che sembrò ispirare il nuovo Stato nato 150 anni fa a Torino. Carlo 
Cattaneo fu un fervente patriota repubblicano nelle Cinque Giornate di 
Milano e sentì con eguale passione civile il valore del federalismo. Lo 
stesso federalismo svizzero ed americano si fonda su un forte senso del-
l'identità nazionale, come dimostra la storia passata e recente.  
 

NUOVO CONSOLE GENERALE A FIUME 
Il Cav. Dr. Renato Cianfarani è il nuovo console generale d’Italia a Fiu-
me e nella regione istro-quarnerina. Subentra a Fulvio Rustico che ha 
dichiarato: “Ho scoperto una minoranza e una maggioranza eccezionali 
che hanno entrambe la volontà di rafforzare i rapporti di cooperazione”. 
Nato a Roma 51 anni fa, laureato in scienze politiche all’Università de 
“La Sapienza”, nel 1987 è iniziata la carriera diplomatica di Renato 
Cianfarani: secondo segreta-
rio commerciale a Nicosia 
(Cipro), primo segretario ad 
Antananarivo (Mada-gascar), 
console a Norimberga 
(Germania), consigliere ad 
Addis Abeba (Etiopia) poi al-
la rappresentanza permanente 
presso il Consiglio d’Europa 
a Strasburgo. 
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FIRENZE 
L'Istituto Diocesano di Musica 
Sacra invita, oggi alle 20.45, al 
concerto nel suo Auditorium: il 
pianista Aldo Dotto eseguirà 
musiche di Debussy, Beethoven, 
Ravel e Chopin. Ingresso libero. 
 

PARMA 
Il Teatro Regio apre la sua sta-
gione lirica il 28 gennaio con un 
nuovo allestimento di La forza 
del destino, con un prestigioso 
cast vocale e la direzione di 
Gianluigi Gelmetti, per la prima 
volta sul podio dell’Orchestra e 
del Coro del Teatro Regio, alla 
guida della prima edizione musi-
cale critica dell’opera, a cura di 
Philip Gossett e William Hol-
mes. Ispirata al dramma roman-
tico Don Álvaro o La fuerza del 
sino, del poeta spagnolo Ángel 
Perez de Saavedrae, adattata alle 
misure di un melodramma ricco 
di personaggi e di colpi di scena, 
la nuova opera era stata commis-
sionata a Giuseppe Verdi dal 
Teatro Imperiale di Pietroburgo, 
dove ebbe luogo il debutto il 10 
novembre 1862, al termine di 
una complessa gestazione.  
Insoddisfatto del cupo sciogli-
mento originario, ed in vista del-
la prima rappresentazione italia-
na, prevista alla Scala di Milano, 
Giuseppe Verdi ritoccò la parti-
tura, varata il 27 febbraio 1869 
in una versione che il musicista 
considerò definitiva. 


